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Sono dieci anni, che questo Comunale Con* 
siglio, prima di metter mano al bilancio della 
istruzione, ama di far breve sosta per sen- 
tire in quale stato si trovi codesta parte di 
pubblica Amministrazione, per cui ebbe sem- 
pre a dimostrare sollecite cure e rara libe- 
ralità. 

Il Consiglio, se io ben veggo, con questo 
procedere ha dato prova di molta sapienza 
e di vivo amore pel bene comune, ed il pro- 
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posilo più volte dimostrato in siffatte occa- 
sioni di volere ampiamente diffondere l’ele- 
mentare istruzione, In facile accoglienza usata 
a proposte di progressivi aumenti, da solle- 
citudine adoperata per la buona direzione 
degli studi, la lode opportunamente data agli 
insegnanti cd i materiali vantaggi loro arre- 
cati, mentre gli hanno meritato le simpatie 
popolari, hanno condotto a tal segno di flo- 
ridezza c di prosperità, le scuole di Torino, 
che poco oggimai esso richiedono per potersi 
dire compiute. 

Fidente pertanto nella benevolenza con cui 
avete finora accolto le annuali relazioni sulla 
istruzione pubblica munieipale, entro pure 
quest’anno a darvi brevi cenni su tale argo- 
mento, pregandovi di volere liberamente espri- 
mere il vostro voto, e dire se io abbia sa- 
puto esser fedele interprete delle vostre ge- 
nerose intenzioni , ovvero per cagione della 
mia pochezza sia rimasto inferiore al grave 
mandato. 

Lascio questa volta, per non ripetere le 
cose ampiamente discoise negli anni passati, 
di mettere vicino alle cifre, sulle quali siete 
ora chiamati a deliberare, quelle che avete 
scritto nel bilancio la prima volta che il li- 
bero voto del popolo vi chiamava ad ammi- 
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nistrare la cosa pubblica del Municipio to- 
rinese, • 

Ometto pure di fare i confronti che ho 
altra volta instituito del numero delle scuole 
di Torino con quello di altre città, che per 
civile coltura, per ricchezza e per jpopola- 
zione possono starle a paro, i quali confronti 
darebbero pur sempre alla nostra uno dei 
primi posti. 

Lascio inGne di dire, come voi abbiate ogni 
anno aumentato il bilancio deU’istruzione non 
solo per vantare un numero più grande di 
classi ed iscrivere nelle statistiche maggior 
copia di allievi, ma nel tempo stesso abbiate 
provveduto con assennatezza e con prudenza 
alla buona direzione degli studi, alla rego- 
lare disciplina, e non abbiate mai aperto 
nuove classi senza averne prima assicurato 
il regolare andamento. 

Tutto questo io lascio , e mi contento di 
toccare delle migliorìe morali e materiali or 
dianzi arrecate alle scuole e della pubblica 
fìducia in esse riposta e in modo mirabile 
in questi ultimi anni accresciuta. 

I pochi cenni statistici che io sono per 
darvi basteranno a dimostrare quanto asse- 
risco, e voi, più che dalle mie parole, reste- 
rete persuasi daU’eloquenza dei fatti. 
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È difficile di far comprendere da chi non 
ha mai visitato le scuole della sera il vivo 
desiderio che hanno della istruzione i nostri 
giovani operai. Intorno alle classi di disegno, 
di lingua francese e di aritmetica commer- 
ciale sopratutto essi fanno gran calca, ed al- 
lora mal soffrono gl'indugi, e levano i mag- 
giori lamenti, quando si veggono niegata o 
ritardata l’ammcssione. Si apersero il 15 ot- 
tobre le 52 classi che bastavano nello scorso 
anno a contenere tutti gli allievi che erano 
1797, e che quest’anno salirono a 1875; ma 
dopo 15 giorni fu d’uopo creare aU’improv- 
viso una nuova classe nel collegio di Santa 
Barbara, e così furono esaudite le suppliche 
almcn di 60 su 100 giovani che istante- 
mente chiedevano di avere il benefizio della 
istruzione. 

I disordini che si commettevano negli 
scorsi anni nelle pubbliche vie, per lo più 
da giovani che per indisciplinatezza erano 
esclusi dalla scuola , non cessarono affatto. 
Il più efficace rimedio per infrenare cotesti 
giovani scioperati fu reputato di chiedere lo 
intervento della potestà che ha appunto il 
mandato di vegliare sulla pubblica tranquil- 
lità; e la richiesta non fu vana, chè in questi 
ultimi giorni qualche atto di forza giusta- 
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mente esercitato ha incusso un salutevole 
timore in chi era uso a confìdare nella sua 
baldanza. Lo raccomandazioni poi che i Mae- 
stri vanno facendo ogni sera e la vigilanza 
che esercitano i membri della Commissione 
specialmente incaricata del governo delle 
scuole. serali, molti dei quali sono attivissimi, 
porranno fine, giova sperare, agli schiamazzi 
che ancor si sentono nella uscita della sco- 
laresca, ed alla selvaggia abitudine che hanno 
alcuni di recare molestia con atti di scherno 
e di villania ai quieti passeggieri. 

Le scuole elementari diurne ebbero ezian- 
dio non comune accrescimento. Quattro nuove 
classi s’instituirono e non tardarono a popo- 
larsi. Brasi creduto di poter sopprimere una 
seconda classe della sezione Moncenisio che 
nell’annò scorso non conteneva che venticinque 
alunni, ma non andò guari che si dovette ri- 
stabilire; e colesto dà ragione dell’aumento 
di L. 841 6o che la Commissione ebbe la 
cortesia d'inserire nel progetto di bilancio 
dopo che era già stato proposto dal Consi- 
glio Delegato. La sola scuola in cui continua 
la scarsità degli allievi è quella del Rubatlo. 
Non mancano i fanciulli in questo borgo, ma 
appartenendo in gran parte a povere fami- 
glie, frequentano di preferenza, sottometten- 
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dosi anche al grave disagio di un lungo cam- 
mino, le scuole del borgo Po, dove la regia 
Opera della Mendicità istruita ed il beneme- 
rito marchese Roberto D’Azeglio, oltre di 
dare l’istruzione gratuita, usano agli allievi 
altre larghezze. 

La Commissione non credette di dover far 
una eccezione a favore dei borghigiani dei 
Rubatto. Se si fosse stabilito di fornire ai 
giovanetti il corredo scolastico, gli allievi delie 
scuole della città che non sono favoriti dalla 
fortuna avrebbero reclamato cgual privilegio, 
ed il bilancio delRt istruzione sarebbe dive- 
nuto inferiore al bisogno, c si sarebbe in parte 
convertito in bilancio di pura beneficenza. 

Alle scuole femminili si presentò questo 
anno un numero cosi grande di allieve che 
mai per il passato: ed è a notarsi, che nelle 
ammessioni si procede col massimo rigore e 
non si ammettono per niun modo le fan- 
ciulle che non hanno ancora oltrepassato il 
sesto anno, e nel corso inferiore non si ri- 
cevono più le giovanotte maggiori di anni 
dieci; le quali norme non sono altrimenti 
fondate che sulla impossibilità di accogliere 
tutte le fanciulle che a termini della Legge 
possono già aver adito alle scuole elementari ; 
eppure io tutte le classi il numero delle 
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, 'ispiranti fu maggiore del numero dei posti 
liberi. Nella sola scuola centrale, capace di 200 
allieve, più di 500 furono le inscritte. La 
Commissione d’istruzione accolse con benigno 
animo le preghiere di queste fanciulle e non 
indugiò a proporre al Consiglio Delegato e 
poscia alla Commissione del bilancio lo stan- 
ziamento di L. 1,550 per la creazione di due 
nuove classi per cui si trovò acconcio luogo 
nel centro della città. 

Furono tosto chiamate due maestre sup- 
plenti a reggere la nuova scuola, e cento fan- 
ciulle in brev’ora ebbero H posto desiderato. 
In tutte le altre classi (salvo in quelle del 
Rubatto] le domande eccedettero la capacità 
dei locali, ma il numero delle escluse non si 
può dire eccessivo. 

Risulta da questa esposizione che sette sono 
le classi elementari recentemente create. Nella 
somma por altro sei solamente appariscono, 
perchè, non essendosi potuto trovare per la 
parrocchia di^Mongreno un maestro sacerdote 
patentato, e non^essendosi da quei terrazzani 
voluto accettare un maestro laico, la scuola 
da parecchi anni stabilita dovette temporanea- 
mente cessare. 

Il numero degli alunni di tutte le scuole 
municipali dell’anno corrente , paragonato al 
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uumero degli allievi dello scorso anno , è 
maggiore di G09. La spesa si ripartisce in 
questa guisa: 

Bicapilolazione del Bilancio delle Scuole. 

Locali L. 

Scuole classiche e speciali diurne . > 

Scuole speciali serali » 

Scuole elementari diurne maschili . » 

Scuole elementari serali .... » 

Scuole femminili » 

Scuole maschili del suburbio . . » 

Scuole femminili del subuibio . . » 

Inservienti per le scuole maschili . » 

Inservienti per le scuole femminili > 

Materiale e premi » 

Legna pel riscaldamento ...» 

Gaz luce per le scuole serali . . » 

Contributi per asili d'infanzia ed altre 

scuole » 

Scuola dei sordo-muti .... » 

Casuali ...» 

Totaue . . L. 283 J9I Ha 

Tutte queste scuole disseminate nei varii 
quartieri della città e del suburbio procedono 
colla consueta regolarità. L’affluenza degli al- 
lievi dimostra ch’esse godono della fiducia 
pubblica, ed il buon esito degli esami an- 
nuali, specialmente nelle scuole maschili diurne 



46,802 » 
31,662 50 
/i,200 » 

77,406 15 
11,730 » 
58,167 25 
8,630 » 
6,130 » 
8,6.30 u 
2,634 » 
18,724 » 
6,000 » 

7.000 » 

9,200 » 

2.000 » 
415 75 



Digitized by Google 




10 

e nelle scuole femminili, è una prova della 
perizia e dello zelo con cui i maestri e le 
maestre attendono all’ insegnamento. 

I membri della Commissione d’istruzione, 
ciascuno dei quali compie, siccome è noto, 
l’ufficio d’ispettore in una o più scuole, gio- 
vano mirabilmente ad incoraggiare gl’inse- 
gnanti ^1 a mantenere nella scolaresca salda 
la disciplina e vivo il sentimento della emu- 
lazione. Nelle scuole femminili poi le gentili 
Ispettrici, mentre promuovono con le loro pa- 
zienti e benevole cure l’insegnamento dei la- 
vori di cucito e di maglia, sanno cattivarsi 
l’amore delle allieve, ed educarle a quelle 
virtuose abitudini che arrecano poi la pace 
e l’abbondanza nelle famiglie. 

.11 Direttore delle scuole elementari ed i Di- 
rettori dei collegi Monviso e di Santa Bar- 
bara rispondono sempre alla fiducia che in 
essi ripose il Municipio, e coll’afTetto di cui 
diedero chiare prove negli anni passati con- 
tinuano neH’adcmpimento dei loro doveri. 

La Commissione d’istruzione, memore della 
promessa fatta a questo Consiglio quando si 
è riconosciuto la necessità di una persona 
che fosse esclusivamente destinala a dirigere 
l’istruzione elementare, di stabilire cioè dopo 
qualche lasso di tempo norme precise che 
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determinassero le attribuzioni di questo uffi- 
ciale, ne ha già tracciato il disegno, e nulla, 
più le rimane a fare ch^ ridurlo a foggia di 
regolare istruzione. 

Secondo questo disegno il direttore delle 
scuole elementari visiterà ogni giorno almeno 
due classi diurne, e tre classi serali per set- 
timana, e dovrà fare alle scuole del suburbio 
almeno una visita ogni anno nella stagione 
internale. 

Ogni tre mesi presenterà alla Commissione 
. il quadro delle scuole portante T indicazione 
dell’ordine con cui si propone di visitarle, 
e compiuto il trimestre darà il resoconto del 
suo operato. 

Le stesse norme poi con cui sono regolate 
le attribuzioni degli ispettori provinciali del 
. Governo, salvo poche modificazioni, traccie- 
ranno i doveri del direttore delle scuole del 
Municipio. 

L’attività di chi ora occupa questa carica 
importantissima avrebbe potuto far parere 
men necessario siffatto provvedimento, ma la 
Commissione avvisò che la miglior guaren- 
tigia del pubblico ufficiale e della potestà a . 
cui esso è soggetto sia una norma legittima 
che non lasci campo agli arbitrii e tolga di 
mezzo ogni incertezza. Per questa considera- 
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zione saranno segnate stabilmente lo attribu- 
zioni del Direttore, e il vostro voto anche in 
questa parte sarà adempiuto. 

11 collegio Monviso merita particolari con- 
siderazioni; e voi avete diritto che se ne parli 
di pi'oposilo e se ne facciano conoscere anche 
fuori di questo recinto le prospere condizioni, 
affinchè si vegga che un nuovo inslilulo fu 
da voi in pochi anni fondato, fu arricchito 
di nuove classi , fu fornito a gran dovizia 
di abili insegnanti e d’ogni maniera di mezzi 
d’istruzione fu provveduto, lo poi ne parlo 
con particolare compiacenza, perchè con grande 
istanza ne ho domandato l’erezione nel 1852, 
e quando altri esitava a concederne la tras- 
locazione nel magnilico edilìzio in cui ora si 
trova, io con importune preghiere chiedeva il 
favorevole vostro voto, e così contribuiva elTì- • 
cacemente a creare un collegio che è degno di 
una grande città, e sarà un monumento perenne 
del pregio in che si tiene dal Municipio tori- 
nese l’istruzione e l’educazione della gioventù. 

Nel collegio Monviso si è compiuto questo 
anno il corso elementare composto di cinque 
•classi. Ai tre anni di grammatica latina voi 
avete già deliberato di aggiugnere le due classi 
del corso di retorica, e la prima di queste 
fu già aperta nel passalo ottobre. 
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A queste scuole si nggiungano le cinque 
classi del corso speciale e le due elementari 
della sera, e sono in tutto 17 classi frequen- 
tate da più di eoo allievi, 180 dei quali atr 
tendono agli studi tecnici e commerciali, 
100 a studi classici, e più di 550 a studi 
elementari o nelle classi diurno o nelle classi 
serali. 

Io dissi che questo collegio fu provveduto 
a dovizia di mezzi neeessarii per l’istruzione; 
infatti, a non parlare dcirarredamento co- 
mune a tutte le scuole, cioè di quanto giova 
a rendere mcn disagiata la dimora per mollo 
tempo della tenera gioventù in un ginnasio; a 
non dir nulla delle carte murali ed a rilievo 
per l’insegnamento della cosmografia e della 
geografia, delle tavole a disegno e delle mi- 
sure effettive per ispiegare il sistema metrico» 
degli strumenti per T insegnamento della geo 
metria pratica e della meccanica, come sono 
il grafometro, il gognometro, la tavoletta pre- 
toriana, la diottra, la stadia, il livello, il di- 
namometro, la bussola, io parlerò di tre 
speciali stabilimenti di cui si è arricchito il 
nuovo collegio Monviso, ciascuno dei quali 
merita un cenno particolare, e sono i gabi- 
netti di fisica, di chimica e di storia natu- 
rale. . * 
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Quanto sia utile ai giovani che sono de* 
stinati alla carriera del commercio e delle 
industrie avere dinanzi agli occhi le palpa- 
bili prove dei naturali fenomeni e la dimo- 
strazione sperimentale dei fatti delle varie 
scienze di cui si giovano le arti e le profes- 
sioni industriali ninno è che non vegga. 
E questi sussidi non furon negati agli allievi 
del collegio Monviso. 

Il professore cavaliere Pietro Antonio Bor- 
sarelli ed il professore Giuseppe Clementi , 
amendue destinati dal Governo ad erudire 
nei principii delle scienze sperimentali e 
naturali gli allievi del nostro collegio, nel- 
l’allestire i gabinetti di fìsica, di chimica e 
di storia naturale, posero la massima cura e 
fecero prova di non comune perizia. 

Il gabinetto di* tìsica è fornito oggimai di 
tutte le macchine necessarie per quelle parti 
della scienza che s’ insegnano nel i** e nel 
5® anno del corso. Per il calorico, la luce, 
il magnetismo, rdcttricità statica, Telettricità 
dinamica, l'elettro-magnetismo, le correnti di 
induzione e termoelettriche v’hanno appa- 
recchi in buon dato, nè mancano gl’istru- 
menti di cui giovansi l‘ idrostatica, l’acustica 
e la pneumatica per le loro dimostrazioni. 

Il gabinetto di chimica poi ha due fornelli 



costrutti secondo i dettati della scienza per 
guarentire Toperatore e gli uditori dai danni 
e dalle molestie delle cattive esalazioni, ed è 
fornito di acconci apparecchi per la prepa- 
razione dei gaz, dell'apparato a spostamento 
e a distillazione di Payen, del cloromeiro di 
Gay-Lussac, deH’alcoolimetro di Salleron, del- 
Tapparecchio per l’essiccazione nel vuoto, e di 
cento altri strumenti che troppo lungo sa- 
rebbe numerare. 

V’ha poi in serbo in appositi scaffali una 
grande quantità di preparati chimici, l'uso 
dei quali è più frequente , ed il laboratorio 
ha un corredo dì tubi, di porcellane, di storte, 
dì matracci, di cassule, di crogiuoli, di bic- 
chieri e di recipienti d’ogni forma c ragione 
per le giornaliere esperienze. 

Ma la raccolta degli oggetti relativi alla 
così detta storia naturale e ai tre regni di 
cui essa si compone è quella che guadagna 
più di tutte l’attenzione di chi visita il col- 
legio Monviso, dì cui forma il peculiare or- 
namento. 

Una copiosa collezione di minerali, di ani- 
mali e di vegetali ordinati con molta dili- 
genza dall’esiraio cultore delle scienze natu- 
rali, che fu il professore Sotteri, era tenuta 
io serbo da’ suoi eredi nella città d'Àlba, e 




chiunque si recasse a cotest’ antica Colonia 
pompea faceasi premura di visitarla, sia per- 
chè ricordava l’uomo benemerito che Tavea 
formata, sia perchè reputavasi utilissimo sus- 
sidio agli studiosi della scienza della natura. 

10 quella che si maturava il disegno di for- 
mare una modesta raccolta degli oggetti più 
necessari per lo studio delle scienze naturali 
a vantaggio del corso speciale del collegio 
Monviso, ed al professore Clementi veniva af- 
fidato il difficile incarico, per gentile comu- 
nicazione fatta al Municipio dal professore ca- 
valiere Eugenio Sismonda si seppe che la pre- 
gevole collezione del professore Sotteri sjireb- 
besi ceduta a condizioni vantaggiose per chi 
volesse acquistarla nella sua integrità e de- 
dicarla ad un istituto di pubblica istruzione. 

11 prelodato professore Sismonda con isqui- 
sita gentilezza si adoperò per agevolare al 
Municipio di Torino l’acquisto di quest’utile 
raccolta, e due mesi dopo la conclusione del 
contratto, cioè neU’ultimo febbraio, l’intiero 
museo di Alba veniva trasportato in Torino 
nell’edifizio del collegio Monviso, "d in così 
breve tempo, per le indefesse cure del signor 
professore Clementi e del signor Francesco 
Comba, preparatore del museo zoologico di 
Torino, veniva ordinato e disposto, che in sullo 
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scorcio d’aprile già si trovava allestito e polca 
essere aperto al pubblico nella ricorrenza della 
testa anniversaria dello Statuto, bene avvisando 
il Municipio, che il giorno in cui si onoravano 
le politiche e le civili libertà potessero i Tori- 
nesi gradire di vedere inaugurato un istituto 
destinato a rendere popolari quelle scienze, 
che or dianzi erano solamente il privilegio 
delle scicntilichc università e delle dotte ac- 
cademie. 

Il museo di cui ragiono contiene le più im- 
portanti specie dei minerali di calce, di ma- 
gnesia e di barite, delle terre e degli alcali. 
Esso è ricco di minerali silicei, quindi so- 
vrabbondano i quarzi ed i silicati, e molti 
sono i diaspri, le agate ed altrettali pietre 
dure, tutte in magnifici esemplari, sia cristal- 
lizzati, sia amorfi. 1 minerali metallici sono 
anche più numerosi, e sì possono dire com- 
piute le collezioni del ferro , del rame , del 
piombo, del cobalto, del mercurio, delPanti- 
monìo, del bismuto, dello stagno, dell'arsenico, 
del manganese, dcH’argento, dell’oro e del pla- 
tino. Questa collezione del regno minerale ri- 
sponde pienamente allo scopo della istruzione 
che sì dà nel corso speciale, particolarmente 
per la pratica conoscenza delle nostre miniere. ^ 
A codesto, debbesi aggiungere una serie molto 
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doviziosa di prodoUi industriali, che servono 
all’arte tintoria, al vetraio, al pittore, al di-, 
grassatore, consistente in colori minerali, io 
argille d’ogni specie, in ocre ed altre so* 
stanze molto usate nelle arti e nei mestieri. 

La raccolta geologica è provveduta di saggi 
assai utili e rari: formano parte di essa le 
principali roccie dell’alpe e dcll’appennino e 
inultissimi esemplari di fossili. Tra questi si- 
gnoreggia la serie delle conchiglie che il pro- 
fessore Sotteri, con lunghi anni di cure e con 
gravi spese, raccolse nelle terre dell’Astigiano. 
Questa raccolta per varietà e per numero di 
specie è così pregevole, che i più ricchi musei 
potrebbero aspirare ai vanto di possederla. 

Oltre di questi sonovi altri fossili degni di 
essere. annoverati, cioè gli xiloidi , i pesci bi- 
tuminizzati e le impronte di animali e di ve- 
getali. 

Non mancano finalmente i carboni fossili , 
le liguiti e le torbe delle nostre miniere. La 
serie dei marmi è anche copiosissima. 

La raccolta zoologica non agguaglia in pregio 
la mineralogica ; tuttavia trovasi in essa un 
sufBciente numero di mammiferi, di rettili, 
di anfibii e di pesci, e vi fanno bella mostra 
gli uccelli disposti in gran oepia uei loro di- 
versi ordini. Vengono poscia gl’insetti ed i 
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crostacei, e contìnua ia serie sino ai radiali. 

Del terzo ramo, cioè di quello della bota- 
nica, che manca affatto in non pochi musei, 
ed è generalmente privilegio dei gabinetti 
universitarii, non va privo il nostro, il quale 
conlfene un ricco erbario, preziosa eredità 
dell’illustre professore Bertero, piemontese. 

Questa raccolta di vegetali è in ottimo stato, 
e contiene ia maggior parte delle specie in- 
digeneconosciote all’epoca in cui viveva l’autore. 
Siffatta collezione è non solo in sè pregevole, 
ma molto utile al nostro collegio, conciossia- 
ebè la botanica sia fra i tre rami della sto* 
ria naturale quello che ha frequenti ed im- 
portanti applicazioni alla coltura dei campi, 
degli orti e dei giardini. 

Appena fu conosciuta l’esistenza di un museo 
municipale vennero benevoli cittadini ad ar- 
ricchirlo di doni, tra i quali, omettendone al- 
cuni di minore importanza, ricordo le gra- 
ziose e diligenti preparazioni dì uccelli ese- 
guite e regalate dal signor Luigi Viglianì , 
capo del nostro ufBcio di catasto, e quelle 
del signor Francesco Comba , che, oltre di 
avere impiegato l’opera sua personale per 
ordinare la parte zoologica del museo, volle 
pure fornirlo di non pochi esemplari dì uc- 
celli da lui preparali. Non tacerò di una rao- 
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colta d'insetti del signor Rosellini, di una col- 
lezione di fossili del signor Carlo Demaria, 
ispettore delle regie gabelle, e di una copiosa 
serie di minerali del signor farmacista Giu- 
seppe Blengini. 

Molti oggetti antichi , ritrovati negli scavi 
eseguitisi per la formazione della via della 
Cernaia dal nostro ufficio d’Àrte, erano stati 
raccolti con religiosa cura dal chiarissimo dot- 
tore Bartolomeo Gastaldi, segretario dell’ln- 
stituto tecnico di Torino, e poscia da que- 
st’ultimo erano stati gentilmente rimessi al 
Municipio, perchè, mancando a noi quei grandi 
monumenti che fecero chiaro il nome romano 
prima dei secoli di mezzo e pur vantano 
tante città italiane, almeno serbassimo alcuni 
indizi di un passato che non fu senza gloria, 
per chi era vissuto nella vetusta Giulia e nella 
colonia di Ottaviano Augusto. 

Questa preziosa raccolta di oggetti, che sa- 
rebbe forse assai piccola parte di un museo 
patrio se prima d’ora si fosse pensato a for- 
marlo, fu traslocata nei collegio Monviso, e 
va ogni giorno arricchendosi per le offerte 
dei privati. Alcune monete romane, parecchie 
urne cinerarie ed alcuni avanzi di armi an- 
tiche già si ebbero in dono, e giova sperare 
che quanti posseggono memorie di questa 
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carissima terra, come giunga loro la notizia 
che si è iniziato il museo civico torinese, 
vorranno portarvi il loro tributo e concorrere 
a formare una raccolta di cose patrie, che 
molte città di assai minore importanza pos- 
seggono già da più anni ed anche da secoli. 

10 fo appello alla vostra cortesia, o colle- 
ghi, e vi prego di cooperare ad arricchire il 
modesto museo del collegio Monviso di og- 
getti, che, sparsi nelle case privale, nulla di- 
cono e poco giovano, c, insiem riuniti, pos- 
sono formare una storia e costituire un pa- 
trio monumento. 

11 museo del collegio Monviso può, di quando 
in quando, essere aperto al pubblico, perchè 
ha un accesso indipendente affatto dalle scuole, 
ed è cosi ordinato , che può con piacere es- 
sere visitato anche da coloro , che amano di 
vedere le utili cose senza avere studiato la 
scienza naturale o coltivato l'antiquaria. 

Un bellissimo ornamento vi si potrà ag- 
gìugnere che ne accrescerà l'importanza, la 
raccolta cioè dei funghi mangerecci e vene- 
fìci che già da molti anni voi avete delibe- 
rato, e intorno a cui ora si affatica attiva- 
mente un esperto modellatore, e chi sa che 
anche quella biblioteca, che è finora un voto 
di un nostro collega ed è un comune desi- 
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derio che le ingrate nostre finanze non ci la* 
sciano ancora attuare, non possa avere la sua 
sede nelle sale attigue al collegio di cui ra- 
giono, e debba così l’intero edifizio divenire 
il domicilio delie utili scienze e della popo- 
lare istruzione. 

Ma io mi accorgo di avere troppo lunga- 
mente deviato dall’oggetto precipuo del mio 
discorso; e però conchiudendo dirò, che noi 
abbiamo di che rallegrarci, perchè la gioventù 
torinese si affolla nelle nostre scuole, perchè 
il nostro popolo ha compreso Tiraportanza 
della istruzione, e perchè gli studi che tor- 
nano meglio utili alla più numerosa classe della 
società sono in via di prosperità e di pro- 
gresso. 

Dopo di ciò, se altri vi movesse l’imme- 
ritata accusa di non aver provveduto come 
era mestieri alla istruzione dei vostri concit- 
tadini, rispondete loro con poche cifre in que- 
sta guisa: 

Noi abbiamo al cominciare deH’anno 1859 
181 classe: frequentano le nostre scuole 8472 
. allievi, che uniti agii 8G41 che sono istruiti 
privatamente, oppure frequentano le scuole 
governative o di pubblica beneficenza, for- 
mano il totale di 17115 alunni: a questi si 
aggiungano i 2014 bambini degli asili d’in- 
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fanzia, ai quali il Municipio di Torino viene 
in aiuto col grazioso contributo di G,500 lire, 
e si avrà un totale di 19727 tra maschi e 
femmine che attendono agli studi elementari 
e secondari. Noi 'poi consacriamo alla pub- 
blica istruzione la somma di lire 285,791. 
Prima del 1848 non era così sentito il bi- 
sogno dell’Istruzione , perchè il nostro bi- 
lancio non recava che la cifra di lire 49,562. 
Or bene il di più è un frutto di dieci anni 
di libertà. 

Io metto 6ne al mio modesto lavoro con 
un pensiero espresso opportunamente e con 
eleganza dall’egregio relatore della Commis- 
sione del bilancio dopo la esposizione di al- 
cune cifre statistiche riguardanti la popola- 
zione del regno sardo. Egli v’invitava a me- 
ditare sulle cifre deU’ultimo decennio che se- 
gnano un aumento non tenue nella popola- 
zione delio Stato e specialmente di Torino: alla 
mia volta io v’invito a mediUire sulle cifre de- 
cennali della pubblica istruzione del regim e in 
modo particolare della città nostra, e ripeto col 
mio collega ed amico, che, se il risultato delle 
vostre meditazioni sarà una somma di sod- 
disfazione e di gioia per ogni cuore piemon- 
tese, sarà in pari tempo una somma di de- 
siderii e di voti per ogni cuore italiano. 



Vi 

Dopo la lettura della presente relazione fu- 
rono consegnati al Museo del Regio Collegio 
Monviso i seguenti oggetti: 

t» Quattro tavole di colto formanti mh sarcofago. 

Un'urna funeraria di forma sferica. 

Una lampara sepolcrale. 

Un vasello di creta lavorata. 

Questi oggetti furono trovati sotterra nel nuovo 
giardino pubblico presso il Reai Castello del Valen- 
tino dal civico. Uffizio d’Arle. 

2* Saggi dei marmi della Savoia. 

Parecchie monete e medaglie antiche, dono del ba- 
rone commendatore Benedetto Brunaii, consi- 
gliere comunale. 

3® Un pavone diligentemente preparato, dono del cava- 
liere Giuseppe Brun, consigliere comunale. 

4 * Alcuni saggi di stampe bodoniane, dono del Teologo 
Benedetto Negri. 

5* Un teschio per le osservazioni frenologiche. 

Un pezzo di corallo, dono del cav. colonnello Fran- 
cesco Cerutti, consigliere comunale. 

6* Molle monete e medaglie antiche, dono del pro- 
fessore Pier Luigi Donini. 

7* Modelli cristallografici, dono del cav. Angelo Fava, 
ispettore generale per le scuole elementari. 

8* Saggi di minerali del Piemonte, dono del maestro 
Leone lettoni. 

9® Saggi dei prodotti delle piriti ferrifere di Brozzolo, 
dono dei fratelli Sclopis. 
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10 Prodotti chimici industriali ad uso della scuola di 

chimica, dono dei fratelli Latcs profumieri. 

1 1 Crogiuoli di grafite per la fusione dei metalli, dono 

del conte Balbo direttore del laboratorio chi- 
mico del regio Arsenale di Torino. 

Le offerte per i musei di storia naturale e di cose anti- 
che del regio collegio Monviso si ricevono nella segreteria 
del palazzo municipale , Sezione scuole. 
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